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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2333 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 2 articoli per un totale di 4
commi, appare riconducibile, anche sulla base del preambolo, alla
finalità di differire l’obbligo per le imprese destinatarie di stipulare il
contratto assicurativo obbligatorio dei danni cagionati da calamità
naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, ob-
bligo previsto all’articolo 1, comma 101 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213;

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né di
analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR);

ritiene, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli 16-bis
e 96-bis del Regolamento, di non avere nulla da osservare.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2333 recante conversione in legge
del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, recante misure urgenti in
materia di assicurazione dei rischi catastrofali;

rilevato che:

il decreto-legge prevede, con riguardo alle imprese di medie
dimensioni e alle piccole e microimprese, la proroga del termine entro
cui stipulare i contratti assicurativi a copertura dei danni a terreni e
fabbricati, impianti e macchinari, nonché attrezzature industriali e
commerciali, direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi
catastrofali verificatisi sul territorio nazionale;

tale termine viene differito dal 31 marzo 2025 al 1° ottobre
2025 per le imprese di medie dimensioni, come definite ai sensi della
direttiva (UE) 2023/2775, e al 31 dicembre 2025 per le piccole e
microimprese, come definite ai sensi della direttiva (UE) 2023/2775;
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ritenuto che, per quanto concerne il rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite:

il provvedimento è prevalentemente riconducibile alla compe-
tenza esclusiva dello Stato in materia di ordinamento civile di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
n. 2333 di conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39,
recante misure urgenti in materia di assicurazione dei rischi catastro-
fali;

considerato che l’articolo 1, al comma 1, provvede al differi-
mento, dal 31 marzo 2025, del termine iniziale di efficacia dell’obbligo
assicurativo per le imprese di medie, piccole e micro dimensioni a
copertura dei danni a taluni beni direttamente cagionati da calamità
naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale, ri-
spettivamente, al 1° ottobre 2025, per le imprese di medie dimensioni,
e al 31 dicembre 2025, per le piccole e microimprese, differimento

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2333-A



idoneo a consentire un esame ponderato e comparativo delle offerte
assicurative formulate sulla base della nuova normativa, considerato
che le medie e piccole imprese riscontrano maggiori difficoltà nel
rapido adeguamento;

preso atto che l’articolo 1, al comma 3, per le grandi imprese fa
salvo il termine del 31 marzo 2025 prevedendo tuttavia che la dispo-
sizione dell’obbligo assicurativo trovi applicazione decorsi novanta
giorni dalla data di decorrenza del predetto obbligo, ossia dal 30 giugno
2025, anche al fine di evitare che l’imminenza della prevista sanzione
possa costringere le imprese in questione a stipulare senza adeguata
ponderazione e comparazione o comunque agevolare comportamenti
speculativi da parte delle imprese assicurative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2333-A



TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 31
marzo 2025, n. 39, recante misure ur-
genti in materia di assicurazione dei
rischi catastrofali.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39,
recante misure urgenti in materia di
assicurazione dei rischi catastrofali.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
31 marzo 2025, n. 39, recante misure ur-
genti in materia di assicurazione dei rischi
catastrofali.

1. Il decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39,
recante misure urgenti in materia di assi-
curazione dei rischi catastrofali, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate
in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « ai sensi della direttiva delegata (UE)
2023/2775 della Commissione, del 17 ottobre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003 »;

alla lettera b), le parole: « ai sensi della direttiva delegata (UE)
2023/2775 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi della raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003 »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per la determinazione
del valore dei beni da assicurare si considera il valore di ricostruzione
a nuovo dell’immobile ovvero il costo di rimpiazzo dei beni mobili o
quello di ripristino delle condizioni del terreno interessato dall’evento
calamitoso”.

3-ter. All’articolo 1, comma 104, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tali limiti non si
applicano alle grandi imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1,
lettera o), del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 30 gennaio 2025, n. 18, e alle società controllate e
collegate, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, che, alla data di
chiusura del bilancio, possiedono congiuntamente i requisiti di fattu-
rato e numero di dipendenti individuati dalla citata lettera o) e che
stipulano un contratto assicurativo globale valido per tutto il gruppo”.

3-quater. All’articolo 1, comma 105-bis, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il Garante per la
sorveglianza dei prezzi, di cui all’articolo 2, commi da 198 a 201, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, in collaborazione con l’IVASS, svolge,
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, la funzione di controllo e verifica, anche su segnalazione delle
imprese di cui al comma 101 del presente articolo, al fine di prevenire
e limitare eventuali operazioni speculative sui premi assicurativi”.

3-quinquies. All’articolo 1, comma 106, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “L’assicura-
tore è tenuto ad assicurare esclusivamente gli immobili costruiti o
ampliati sulla base di un valido titolo edilizio ovvero la cui ultimazione
risale a una data in cui il rilascio di un titolo edilizio non era
obbligatorio. Sono altresì assicurabili gli immobili oggetto di sanatoria
o per i quali sia in corso un procedimento di sanatoria o di condono.
Per gli immobili non assicurabili tenuto conto di quanto previsto dal
precedente periodo non spetta alcun indennizzo, contributo, sovven-
zione o agevolazione di carattere finanziario a valere su risorse
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pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di
eventi calamitosi e catastrofali”.

3-sexies. All’articolo 1-bis, comma 2, del decreto-legge 19 ottobre
2024, n. 155, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre
2024, n. 189, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Qualora
l’imprenditore, al fine di adempiere all’obbligo di cui all’articolo 1,
comma 101, primo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
assicuri beni di proprietà di terzi impiegati nella propria attività di
impresa e non già assistiti da analoga copertura assicurativa, provve-
dendo a comunicare al proprietario dei beni l’avvenuta stipulazione
della polizza, l’indennizzo spettante è corrisposto al proprietario del
bene. Il proprietario è tenuto a utilizzare le somme per il ripristino dei
beni danneggiati o periti o della loro funzionalità. In caso di inadem-
pimento dell’obbligo di cui al terzo periodo, l’imprenditore ha comun-
que diritto a una somma corrispondente al lucro cessante per il periodo
di interruzione dell’attività di impresa a causa dell’evento catastrofale,
nel limite del 40 per cento dell’indennizzo percepito dal proprietario.
Per il rimborso dei premi pagati all’assicuratore e delle spese del
contratto nonché per le somme di cui al quarto periodo, l’imprenditore
che ha stipulato il contratto di assicurazione ha privilegio ai sensi
dell’articolo 1891, quarto comma, del codice civile” ».
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Decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del
31 marzo 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti in materia di assicurazione
dei rischi catastrofali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante « Disciplina dell’attività di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri » e, in particolare, l’arti-
colo 15;

Vista la direttiva delegata (UE) 2023/
2775 della Commissione, del 17 ottobre
2023, che modifica la direttiva 2013/34/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda gli adeguamenti dei criteri
dimensionali per le microimprese e le im-
prese o i gruppi di piccole, medie e grandi
dimensioni;

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2024 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2024-2026 » e, in
particolare, l’articolo 1, comma 101, che ha
previsto l’obbligo per le imprese di stipu-
lare entro il 31 marzo 2025 contratti assi-
curativi a copertura dei danni ai beni di cui
all’articolo 2424, primo comma, sezione
attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3) del
codice civile, direttamente cagionati da ca-
lamità naturali ed eventi catastrofali veri-
ficatisi sul territorio nazionale;

Considerato che la disciplina attuativa
della disposizione sopra citata è contenuta
nel decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 30 gennaio 2025, n. 18, con-
cernente « Regolamento recante modalità
attuative e operative degli schemi di assi-
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curazione dei rischi catastrofali ai sensi
dell’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2023, n. 213 »;

Considerato che l’articolo 11, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 30 gen-
naio 2025, n. 18, prevede che l’adegua-
mento alle previsioni di legge dei testi di
polizza debba avvenire entro e non oltre
trenta giorni dalla data di pubblicazione
del precisato decreto;

Considerato l’elevato numero delle im-
prese obbligate a stipulare il contratto as-
sicurativo obbligatorio, costituite, tra l’al-
tro, per il 95 per cento del totale, da
microimprese;

Considerato che il tempo a disposizione
delle imprese per la stipula del contratto
assicurativo obbligatorio, ove il termine re-
stasse quello del 31 marzo, sarebbe esiguo
e tale da non consentire una ponderata
comparazione delle offerte presenti sul mer-
cato;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere ad un differimento
temporale dei predetti obblighi;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 28
marzo 2025;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 1.

(Misure urgenti in materia di polizze cata-
strofali)

Articolo 1.

(Misure urgenti in materia di polizze cata-
strofali)

1. Il termine previsto all’articolo 1,
comma 101, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è così differito:

1. Identico:

a) per le imprese di medie dimensioni,
come definite ai sensi della direttiva dele-
gata (UE) 2023/2775 della Commissione,
del 17 ottobre 2023, al 1° ottobre 2025;

a) per le imprese di medie dimensioni,
come definite ai sensi della raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, al 1° ottobre 2025;

b) per le piccole e microimprese, come
definite ai sensi della direttiva delegata
(UE) 2023/2775, al 31 dicembre 2025.

b) per le piccole e microimprese, come
definite ai sensi della raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 mag-
gio 2003, al 31 dicembre 2025.

2. Per le imprese di cui al comma 1, la
disposizione di cui all’articolo 1, comma
102, della legge n. 213 del 2023 si applica
con decorrenza dalla medesima data in cui
sorge l’obbligo assicurativo.

2. Identico.

3. Il termine di cui all’articolo 1, comma
101, della legge n. 213 del 2023 resta fermo
per le grandi imprese, come definite ai
sensi della direttiva delegata (UE) 2023/
2775. In tal caso, la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 102, della legge n. 213
del 2023 si applica decorsi novanta giorni
dalla data di decorrenza dell’obbligo assi-
curativo.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 1, comma 101, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per la deter-
minazione del valore dei beni da assicurare
si considera il valore di ricostruzione a
nuovo dell’immobile ovvero il costo di rim-
piazzo dei beni mobili o quello di ripristino
delle condizioni del terreno interessato dal-
l’evento calamitoso ».

3-ter. All’articolo 1, comma 104, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Tali limiti non
si applicano alle grandi imprese, come
definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o),
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 30
gennaio 2025, n. 18, e alle società control-
late e collegate, ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile, che, alla data di chiusura
del bilancio, possiedono congiuntamente i
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requisiti di fatturato e numero di dipen-
denti individuati dalla citata lettera o) e
che stipulano un contratto assicurativo glo-
bale valido per tutto il gruppo ».

3-quater. All’articolo 1, comma 105-bis,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Garante per la sorveglianza dei prezzi, di
cui all’articolo 2, commi da 198 a 201, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, in colla-
borazione con l’IVASS, svolge, con le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, la funzione
di controllo e verifica, anche su segnala-
zione delle imprese di cui al comma 101
del presente articolo, al fine di prevenire e
limitare eventuali operazioni speculative
sui premi assicurativi ».

3-quinquies. All’articolo 1, comma 106,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« L’assicuratore è tenuto ad assicurare esclu-
sivamente gli immobili costruiti o ampliati
sulla base di un valido titolo edilizio ovvero
la cui ultimazione risale a una data in cui
il rilascio di un titolo edilizio non era
obbligatorio. Sono altresì assicurabili gli
immobili oggetto di sanatoria o per i quali
sia in corso un procedimento di sanatoria
o di condono. Per gli immobili non assi-
curabili tenuto conto di quanto previsto
dal precedente periodo non spetta alcun
indennizzo, contributo, sovvenzione o age-
volazione di carattere finanziario a valere
su risorse pubbliche, anche con riferi-
mento a quelle previste in occasione di
eventi calamitosi e catastrofali ».

3-sexies. All’articolo 1-bis, comma 2,
del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
dicembre 2024, n. 189, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Qualora l’impren-
ditore, al fine di adempiere all’obbligo di
cui all’articolo 1, comma 101, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
assicuri beni di proprietà di terzi impiegati
nella propria attività di impresa e non già
assistiti da analoga copertura assicurativa,
provvedendo a comunicare al proprietario
dei beni l’avvenuta stipulazione della po-
lizza, l’indennizzo spettante è corrisposto
al proprietario del bene. Il proprietario è
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tenuto a utilizzare le somme per il ripri-
stino dei beni danneggiati o periti o della
loro funzionalità. In caso di inadempi-
mento dell’obbligo di cui al terzo periodo,
l’imprenditore ha comunque diritto a una
somma corrispondente al lucro cessante
per il periodo di interruzione dell’attività
di impresa a causa dell’evento catastrofale,
nel limite del 40 per cento dell’indennizzo
percepito dal proprietario. Per il rimborso
dei premi pagati all’assicuratore e delle
spese del contratto nonché per le somme di
cui al quarto periodo, l’imprenditore che
ha stipulato il contratto di assicurazione
ha privilegio ai sensi dell’articolo 1891,
quarto comma, del codice civile ».

Articolo 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

*19PDL0140710*
*19PDL0140710*
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